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LEGGE REGIONALE 16 GENNAIO 2007 N. 2

Promozione, sviluppo, valorizzazione della ricerca, dell’innovazione e delle attività universita-
rie e di alta formazione.

Il Consiglio regionale ha approvato.

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
promulga

la seguente legge regionale:

TITOLO I
DISPOSIZIONI GENERALI

Articolo 1
(Principi)

1. La Regione Liguria, consapevole dell’importanza fondamentale che la ricerca, la trasmissione dei
saperi e l’innovazione rivestono ai fini della crescita umana, sociale ed economica, promuove e coor-
dina il sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione, valorizzando in parti-
colare le attività dell’Università di Genova, nell’ambito dello spazio europeo della ricerca umanistica,
scientifica e tecnologica, ispirandosi ai principi fondamentali della libertà dell’insegnamento e della
libera competizione basata sul merito, nel rispetto delle pari opportunità di genere e di generazione,
in attuazione dell’articolo 117, comma 3, della Costituzione.

Articolo 2
(Finalità)

1. La Regione valorizza e promuove il sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta forma-
zione, sostenendo la collaborazione tra l’Università di Genova, i Centri di ricerca pubblici e privati e
il sistema produttivo. 

2. Per favorire lo sviluppo economico e conseguire l’innalzamento della qualità e competitività delle
imprese liguri sui mercati nazionali ed internazionali, la Regione promuove il collegamento tra il
sistema della ricerca e il sistema produttivo, incentiva lo sviluppo dell’innovazione  e in particolare
agevola il trasferimento di tecnologia nei confronti delle piccole e medie imprese e delle loro forme
associative, anche al fine di rafforzare e valorizzare le conoscenze e le competenze professionali dei
lavoratori.

3. La Regione per il perseguimento delle finalità della presente legge, favorisce:
a) lo sviluppo dell’alta formazione in Liguria, in particolare contribuendo all’incremento qualitativo

dell’offerta formativa da parte dell’Università di Genova, anche per il tramite dei poli decentrati
sul territorio delle province liguri e delle agenzie formative accreditate;

b) gli scambi, la cooperazione e il partenariato nei settori della ricerca umanistica, scientifica e tec-
nologica, in ambito interregionale, europeo e internazionale;

c) la valorizzazione della rete regionale dell’innovazione delle tecnologie dell’informazione, della
comunicazione e dei suoi attori quali l’Università di Genova, i centri di ricerca e le imprese nel
contesto nazionale ed internazionale;

d) lo sviluppo coordinato e sinergico delle sedi in cui si elaborano, si condividono e si applicano i
saperi avanzati;

e) l’interazione fra i saperi, il loro trasferimento e il loro utilizzo per lo sviluppo economico e socia-
le del territorio e il miglioramento della qualità della vita e del lavoro;

f) lo sviluppo e la diffusione della ricerca e dell’innovazione, in particolare sostenendo attività di
ricerca industriale, di sviluppo precompetitivo e di innovazione aziendale;

g) l’accesso alle infrastrutture di ricerca presenti sul territorio per lo sviluppo di attività d’alto valore
aggiunto; 
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h) la creazione di piattaforme per l’innovazione tecnologica dedicate alle piccole imprese;
i) le attività di orientamento e la diffusione delle conoscenze e dei risultati della ricerca scientifica e

tecnologica;
j) la valorizzazione delle attività di ricerca  nel settore sanitario attraverso accordi di collaborazione

finalizzati allo sviluppo congiunto di progetti tra enti, Università di Genova, centri di ricerca, strut-
ture sanitarie e imprese;

k) la valorizzazione delle attività di ricerca svolte in ambito ambientale, energetico e dei trasporti
attraverso accordi di collaborazione finalizzati allo sviluppo congiunto di progetti tra enti, centri
di ricerca e imprese;

l) la crescita di attrattività della Regione Liguria, quale sede elettiva di alta formazione e ricerca per
studenti, studiosi e ricercatori italiani, comunitari ed extracomunitari.

Articolo 3
(Sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione)

1. Concorrono allo sviluppo del sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione,
in particolare, i seguenti soggetti:
a) l’Università di Genova, attraverso le sue strutture e articolazioni anche nelle sedi decentrate sul

territorio delle province liguri;
b) il Consiglio Nazionale delle Ricerche (C.N.R.), attraverso la sua attività regionale, anche tramite la

sezione ligure dell’Istituto Nazionale di Fisica della Materia (I.N.F.M.);
c) l’Ente per le Nuove Tecnologie, l’Energia e l’Ambiente (E.N.E.A), attraverso la sua attività regiona-

le;
d) l’Istituto Italiano di tecnologia (I.I.T.);
e) la sezione ligure dell’Istituto Nazionale di Fisica Nucleare (I.N.F.N.);
f) il Centro per gli Studi di Tecnica Navale S.p.A. (CETENA);
g) Sviluppo Italia Liguria S.p.A.;
h) l’Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo;
i) il Distretto agricolo florovivaistico del Ponente Ligure;
j) l’Istituto Italiano della Saldatura;
k) il Centro di Biotecnologie Avanzate (C.B.A);
l) il Distretto Tecnologico dei Sistemi Intelligenti Integrati;
m) l’Istituto Superiore di Tecnologie dell’Informazione e della Comunicazione (I.S.I.C.T.);
n) l’Istituto Nazionale per la ricerca sul cancro (I.S.T.) e l’Istituto G. Gaslini;
o) l’Istituto Nazionale di Geofisica e Vulcanologia (I.N.G.V.);
p) i parchi scientifici e tecnologici e gli incubatori d’impresa, i consorzi, le società consortili e le

imprese che operano nel campo della ricerca;
q) i soggetti pubblici e privati che abbiano come finalità l’attuazione di programmi per l’alta forma-

zione, per la ricerca umanistica, scientifica e tecnologica, per l’innovazione ed il trasferimento tec-
nologico al sistema produttivo operanti nei settori di primaria importanza, tra i quali la sanità,
l’industria, il turismo, l’agricoltura, l’ambiente, l’energia, la logistica e i trasporti;

r) i soggetti, pubblici e privati, che abbiano come finalità il finanziamento della ricerca umanistica,
scientifica e tecnologica, dell’innovazione e del trasferimento tecnologico al sistema produttivo. 

2. La Regione, nel rispetto dell’autonomia dei soggetti che operano nel campo della ricerca e dell’alta
formazione, in armonia con gli indirizzi definiti nella pianificazione regionale, coordina il sistema
regionale della ricerca e dell’alta formazione, anche al fine di promuovere l’innovazione scientifica,
tecnologica ed informatica.

3. La Regione, coerentemente con gli orientamenti promossi dall’Unione Europea in materia di ricerca
e gli indirizzi del Piano nazionale della ricerca, coinvolge i soggetti di cui al comma 1 nella program-
mazione regionale.

Articolo 4
(Linee di intervento)

1. La Regione Liguria per conseguire le finalità della presente legge, nell’ambito del programma trien-
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nale di cui all’articolo 5, effettua una serie di azioni strategiche riconducibili alle seguenti linee di
intervento: 
a) promozione delle attività di ricerca dell’Università di Genova e delle attività di alta formazione;
b) promozione delle azioni per lo sviluppo e l’internazionalizzazione del sistema regionale della ricer-

ca umanistica, scientifica e tecnologica e dell’innovazione;
c) promozione della ricerca industriale, del trasferimento tecnologico, dell’innovazione per lo svilup-

po economico e produttivo della Regione;
d) promozione all’interno del sistema delle piccole e medie imprese delle interazioni con tutti gli atto-

ri dello sviluppo e della ricerca regionale.

TITOLO II
PROGRAMMAZIONE DEGLI INTERVENTI

Articolo 5
(Programma triennale di sviluppo e sostegno all’Università, alla ricerca ed all’innovazione)

1. Il Programma triennale di sviluppo e sostegno all’Università, alla ricerca ed all’innovazione, di segui-
to denominato Programma triennale, è approvato dal Consiglio regionale, su proposta della Giunta,
sentito il Comitato d’indirizzo, di cui all’articolo 7. Il Programma triennale individua gli obiettivi stra-
tegici da raggiungere e definisce le linee generali di intervento, tenendo conto in particolare della pro-
grammazione relativa alla ricerca in ambito sanitario. L’articolazione operativa del Programma trien-
nale è demandata al Piano operativo annuale di cui all’articolo 6.

2. In particolare la Regione attraverso il Programma triennale: 
a) elabora un quadro descrittivo del contesto del sistema regionale della ricerca e dell’alta formazio-

ne e del grado di sviluppo e diffusione della ricerca e dell’innovazione tecnologica nel sistema pro-
duttivo nonché una analisi di previsione a medio e lungo periodo dei relativi fabbisogni;

b) analizza e confronta le strategie e le politiche europee a sostegno dell’Università, della ricerca e
dell’innovazione, ponendole in relazione alle caratteristiche del contesto regionale e alla sua spe-
cificità di territorio transfrontaliero;

c) definisce nel loro complesso, in riferimento a ciascun ambito di intervento, gli indirizzi strategici
e gli obiettivi quantitativi e qualitativi a medio termine per il conseguimento degli indirizzi stessi;

d) stabilisce i settori di interesse prioritario verso i quali indirizzare i progetti;
e) indica l’insieme delle risorse di carattere tecnico, organizzativo e finanziario da impiegare nel

triennio;
f) indica le strategie di coordinamento e collaborazione con le istituzioni, pubbliche o private, che

possono concorrere alla migliore attuazione degli obiettivi prefissati;
g) stabilisce i criteri di priorità, di selezione e valutazione degli interventi da ammettere ai finanzia-

menti previsti;
h) individua forme di collaborazione e coordinamento con altre regioni italiane, enti territoriali inter-

ni ad altri stati europei ed extraeuropei nel rispetto della normativa statale in materia;
i) effettua valutazioni di impatto delle politiche e delle strategie attuate nel triennio precedente.

3. La Giunta regionale approva la proposta del nuovo Programma triennale nei tre mesi precedenti la
scadenza del Programma triennale vigente.

Articolo 6
(Piano operativo annuale)

1. Il  Piano operativo annuale, in attuazione e in coerenza con il Programma triennale, in particolare:
a) individua gli interventi da sostenere nell’anno di riferimento e ripartisce i relativi finanziamenti

sulla base delle dotazioni finanziarie disponibili, fatte salve le procedure specifiche per la ricerca
in campo sanitario;

b) disciplina i criteri e le modalità di accesso ai finanziamenti, tenuto conto delle indicazioni del
Programma triennale.

2. La Giunta regionale approva il Piano operativo annuale, sentito il Comitato d’indirizzo e tenuto conto
delle proposte tecniche elaborate dal Centro regionale per la ricerca e l’innovazione, di cui al Titolo
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V, delle risultanze dell’attività svolta nell’anno precedente dal Centro stesso nonché delle attività delle
piattaforme innovative dedicate alla piccola impresa.

Articolo 7
(Comitato di indirizzo)

1. E’ istituito il Comitato d’indirizzo, quale organo consultivo della Giunta regionale in materia di
Università, ricerca ed innovazione, fatta salva la competenza del Comitato regionale di coordinamen-
to delle attività universitarie di cui all’articolo 10. 

2. Il Comitato d’indirizzo è nominato dal Presidente della Giunta regionale, previa opportuna intesa con
gli Enti interessati, ed è composto da:
a) tre membri nominati dal Presidente della Giunta regionale, di cui uno con funzioni di Presidente;
b) tre membri designati dall’Università degli studi di Genova;
c) due membri designati dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e in rappresentanza degli altri Enti

di ricerca presenti sul territorio ligure;
d) un membro designato dall’Istituto Italiano di Tecnologia;
e) un membro designato dall’Unione delle Province liguri;
f) un membro designato da Unioncamere ligure;
g) un membro designato dall’associazione degli industriali liguri, un membro designato dalle asso-

ciazioni degli artigiani liguri, un membro designato dalle associazioni dei commercianti, un mem-
bro designato dalle associazioni delle cooperative;

h) tre membri designati dalle organizzazioni sindacali dei lavoratori maggiormente rappresentative
a livello regionale;

i) un membro designato dai Distretti tecnologici istituiti nel territorio ligure;
j) un membro designato dal Centro di Biotecnologie Avanzate;
k) un membro designato dall’Istituto Regionale per la Floricoltura di Sanremo;
l) un membro designato dall’Istituto nazionale per la ricerca sul cancro (IST); 
m)un membro designato dall’Istituto G. Gaslini;
n) un membro designato da Sviluppo Italia Liguria S.p.A.;
o) un membro designato dall’Istituto Superiore di Tecnologie dell’Informazione e della

Comunicazione (I.S.I.C.T.).
3. I componenti del Comitato sono scelti, nel rispetto del principio di indipendenza e di assenza di con-

flitto di interesse, tra personalità di alta qualificazione scientifica o con comprovata esperienza nelle
materie di competenza del Comitato stesso e restano in carica per un triennio. La nomina è rinnova-
bile una sola volta.

4. Il Presidente della Giunta regionale nomina il Comitato qualora siano pervenute almeno la metà più
uno delle designazioni previste, salva l’integrazione successiva.

5. Il Comitato opera a titolo gratuito.

TITOLO III
PROMOZIONE DELLE ATTIVITÀ UNIVERSITARIE E DI ALTA FORMAZIONE

Articolo 8
(Obiettivi specifici per l’alta formazione)

1. Ai fini della presente legge si definisce per alta formazione la  formazione post laurea finalizzata allo
sviluppo di percorsi professionali innovativi in linea con il mercato del lavoro. Rientrano nell’alta for-
mazione master, dottorati di ricerca, corsi di formazione e stage post laurea.

2. La Regione, per il perseguimento delle finalità di cui all’articolo 2, promuove la qualificazione e la
diffusione dell’alta formazione e dell’istruzione universitaria e  superiore, e specificatamente sostie-
ne:
a) la valorizzazione e lo sviluppo dell’Università di Genova e degli istituti di ricerca e di alta forma-

zione operanti sul territorio regionale;
b) l’attivazione di percorsi di alta formazione da parte dell’Università di Genova e degli istituti com-

petenti, anche con riferimento alle risorse umane da dedicare ai processi di innovazione;
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c) le azioni di raccordo tra l’Università di Genova, il sistema produttivo, finanziario e terziario avan-
zato;

d) la diffusione dell’offerta formativa dell’Università di Genova e dei Centri e istituti di istruzione
superiore e alta formazione operanti in Liguria a livello nazionale ed internazionale;

e) il diritto allo studio universitario e superiore attraverso interventi ed azioni definite nella normati-
va regionale di settore; 

f) gli investimenti e le innovazioni sulla quantità e qualità dei servizi e per lo sviluppo della didattica
frontale e a distanza.

3. La Regione favorisce, inoltre, in un’ottica di sistema, il radicamento nel territorio delle istituzioni uni-
versitarie e di ricerca, nonché il riassetto su base regionale dell’Università di Genova promuovendo
interventi finalizzati allo sviluppo delle infrastrutture di ricerca e alta formazione anche nelle sedi
decentrate dell’Università di Genova.

4. La Regione incentiva la realizzazione di reti di centri di eccellenza per la didattica e l’alta formazio-
ne promuovendo, tra l’altro, il sostegno ed il potenziamento dei programmi di internazionalizzazio-
ne e di mobilità.

5. La Regione stipula accordi con l’Università di Genova per la realizzazione di un coordinamento tec-
nico con compiti di elaborazione di progetti e formulazione di proposte da sottoporre al Comitato di
indirizzo di cui all’articolo 7.

Articolo 9
(Tipologie di interventi)

1. Per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 8, la Regione, attraverso gli strumenti di pianifi-
cazione di cui alla presente legge, può intervenire per:
a) sostenere i corsi di master universitari di I e II livello, di specializzazione e di dottorati di ricerca,

anche mediante l’istituzione di borse di studio;
b) istituire assegni di ricerca e forme di sostegno di  attività post – dottorali;
c) finanziare interventi integrativi per l’adeguamento delle strutture universitarie e delle istituzioni

di ricerca e delle loro articolazioni sul territorio, nonché per progetti finalizzati;
d) promuovere azioni di sostegno per giovani ricercatori e per il reclutamento di studiosi, italiani e

stranieri, di chiara fama;
e) partecipare ad accordi di programma ed altre iniziative co-finanziate dall’Unione Europea o da

altri soggetti pubblici e privati.
2. La Regione può aderire ad istituzioni di alta formazione, a progetti formativi di valenza regionale o

interregionale, a programmi didattici o di ricerca nazionali ed internazionali. 
3. Sugli interventi di cui al comma 1, relativi alla promozione dell’attività universitaria, è acquisito il

parere del Comitato regionale di coordinamento delle attività universitarie di cui all’articolo 10.

Articolo 10
(Comitato regionale di coordinamento delle attività universitarie)

1. Il Comitato regionale di coordinamento delle attività universitarie, di seguito definito Comitato regio-
nale di coordinamento, è disciplinato dal decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998 n.
25 (regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi allo sviluppo ed alla programmazione del
sistema universitario, nonché ai comitati regionali di coordinamento a norma dell’articolo 20, comma
8, lettere a) e b) della l. 15 marzo 1997 n. 59).

2. Ai fini della presente legge, il Comitato regionale di coordinamento, nella composizione di cui all’ar-
ticolo 3 del d.P.R. 25/1998, è integrato da:
a) i Presidenti delle Province liguri o loro delegati;
b) un docente membro del Senato Accademico dell’Università di Genova designato dal Rettore;
c) uno studente iscritto ad un corso di dottorato di ricerca presso l’Università di Genova;
d) un rappresentante designato dalle società pubbliche o a prevalenza pubblica o enti senza fine di

lucro che gestiscono sedi universitarie nelle province liguri.
3. Il Comitato regionale di coordinamento, nella composizione integrata di cui al comma 2, è costituito

con decreto del Presidente della Giunta regionale e dura in carica cinque anni entro i limiti della per-

Bollet. Liguria parte I n.2  22-01-2007  12:12  Pagina 71



BOLLETTINO UFFICIALE DELLA REGIONE LIGURIAAnno XXXVIII - N. 2 Parte I  24.1.2007 - pag. 72

manenza dei requisiti previsti per l’eleggibilità. Le designazioni di cui alle lettere b), c) e d) del comma
2 sono effettuate dai rispettivi organismi rappresentativi, nel termine di sessanta giorni dalla richie-
sta.

4. Il Comitato regionale di coordinamento integrato ha il compito specifico di coordinare le iniziative
della Regione con quelle dell’Università di Genova.

5. Il Comitato regionale di coordinamento integrato, inoltre, esprime pareri preventivi sulle convenzio-
ni stipulate dalla Regione con l’Università di Genova.

Articolo 11
(Osservatorio regionale sul sistema della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione)

1. E’ istituito presso il Dipartimento regionale competente in materia di università, ricerca ed innova-
zione, l’Osservatorio regionale sul sistema della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione . 

2. L’Osservatorio acquisisce informazioni e documentazione, raccoglie ed aggiorna tempestivamente
dati statistici sulle attività di ricerca, di innovazione e di alta formazione a supporto delle attività del
Centro regionale per la ricerca e l’innovazione, di cui all’articolo 21, e del Comitato regionale di coor-
dinamento delle attività universitarie.

3. La Giunta regionale definisce le linee operative, l’organizzazione, le modalità di funzionamento e la
composizione dell’Osservatorio e può avvalersi, per la sua operatività, dell’apporto dell’Università o di
altri qualificati enti ed istituti di ricerca, nonché di organismi ed esperti di elevata capacità professio-
nale nelle materie disciplinate dalla presente legge.

4. L’Osservatorio regionale opera in raccordo con gli altri osservatori presenti sul territorio ligure in
materia di innovazione, ricerca e alta formazione per il monitoraggio delle strategie e delle azioni
effettuate.

TITOLO IV
PROMOZIONE DELLA RICERCA, DEL TRASFERIMENTO TECNOLOGICO, 
DELL’INNOVAZIONE PER LO SVILUPPO ECONOMICO E PRODUTTIVO.

CAPO I
AZIONI DI SOSTEGNO

Articolo 12
(Obiettivi e definizioni)

1. La Regione promuove, quale strumento di politica industriale, lo sviluppo tecnologico e dell’innova-
zione aziendale attraverso azioni di sostegno a progetti di trasferimento tecnologico, di ricerca indu-
striale, sviluppo pre-competitivo e all’impiego di risorse umane e specialistiche.

2. Si definisce per:
a) attività di trasferimento tecnologico: il trasferimento delle conoscenze e delle tecnologie tra enti di

ricerca e sistema industriale e tra grandi imprese e piccole e medie imprese al fine di favorire l’ac-
quisizione e la circolazione di informazioni nonchè la disponibilità di competenze tecniche speci-
fiche;

b) attività di ricerca industriale: le attività dirette all’acquisizione di nuove conoscenze finalizzate alla
messa a punto di nuovi prodotti, processi produttivi o servizi ovvero al notevole miglioramento dei
prodotti, processi produttivi o servizi esistenti;

c) attività di sviluppo precompetitivo: la concretizzazione dei risultati della ricerca industriale
mediante le fasi di progettazione e realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di proto-
tipi non commercializzabili, finalizzati a nuovi prodotti, processi produttivi o servizi ovvero ad
apportare modifiche sostanziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi, purché tali
interventi comportino sensibili miglioramenti delle tecnologie esistenti;

d) Start-up: un’impresa di recente o nuova formazione; 
e) Spin-off: impresa creata per valorizzare le conoscenze e le competenze professionali sviluppate

nell’ambito di attività precedentemente svolte all’interno di altre imprese o Università e istituti di
ricerca.
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Articolo 13
(Azioni di sistema)

1. La Regione favorisce il progresso e la diffusione della ricerca, lo sviluppo dei processi di innovazione
e contribuisce al rafforzamento e al miglioramento, in termini di competitività, del sistema economi-
co-produttivo ligure, promuovendo:
a) il finanziamento o cofinanziamento di programmi di ricerca di Università, enti e strutture di ricer-

ca pubbliche e private, favorendo l’attivazione di progetti integrati e sostenendo ove possibile i pro-
getti proposti da giovani ricercatori;

b) la formazione ed il radicamento nella regione di risorse umane ad alto valore aggiunto dedicate ad
azioni innovative;

c) la formazione di consorzi, associazioni tra imprese, società consortili e fondazioni, con finalità di
ricerca, anche mediante convenzioni o partecipazioni;

d) lo sviluppo di sistemi informativi in grado di connettere le strutture sanitarie sul territorio;
e) il trasferimento della ricerca a favore delle piccole e medie imprese per accrescerne il patrimonio

tecnologico e migliorare la qualità dei prodotti e processi produttivi;
f) la diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca scientifica e tecnologica per incentivare la

creazione di imprese e lo sviluppo di attività ad alto contenuto innovativo;
g) le attività di ricerca industriale e di sviluppo precompetitivo;
h) l’innovazione tecnologica, produttiva, commerciale, organizzativa e gestionale delle imprese;
i) lo sviluppo di servizi di finanza innovativa e l’accesso al finanziamento dell’innovazione tecnolo-

gica con capitali privati;
j) l’organizzazione di eventi di comunicazione per valorizzare e diffondere i risultati dei progetti e

degli interventi nell’ambito della ricerca e dell’innovazione;
k) iniziative di collegamento tra scienza e società.

Articolo 14
(Servizi di finanza innovativa)

1. La Regione promuove lo sviluppo di servizi di finanza innovativa e l’accesso al finanziamento dell’in-
novazione tecnologica anche attraverso il coinvolgimento degli enti strumentali, delle società parte-
cipate e controllate regionali e, attraverso capitali privati, degli altri soggetti operanti nel settore
finanza. 

2. In particolare la Regione favorisce, anche mediante forme di cofinanziamento, la costituzione di
fondi chiusi, di private equity, di fondi per interventi nel capitale di rischio e per la concessione di
prestiti partecipativi finalizzati alla realizzazione di programmi di investimento conseguenti allo svi-
luppo dell’innovazione.

3. I progetti per i quali sono richiesti i finanziamenti possono essere sottoposti alla valutazione tecnico-
scientifica del Centro regionale di cui all’articolo 21.

4. La Giunta regionale, con appositi provvedimenti, può attivare il sistema dei Confidi liguri diretto a
sostenere l’accesso al credito delle imprese per la realizzazione degli investimenti inerenti l’innova-
zione tecnologica.

Articolo 15
(Trasferimento tecnologico e processi innovativi)

1. La Regione, attraverso il Centro regionale per la ricerca e l’innovazione, promuove, realizza e coordi-
na le iniziative dirette a favorire l’aggregazione dell’attività di ricerca, alta formazione e servizi di sup-
porto, quali fattori determinanti dei processi innovativi e dei trasferimenti di tecnologie al sistema
produttivo.

2. La Regione, in particolare, promuove, in raccordo con gli enti preposti:
a) azioni di coordinamento e di sostegno dei soggetti coinvolti nei processi di trasferimento tecnolo-

gico, nei settori di primaria importanza, tra i quali l’agricoltura, le attività produttive, il turismo,
la sanità, l’ambiente, l’energia, la logistica e i trasporti;

b) azioni a tutela e per la valorizzazione della proprietà intellettuale, industriale e dei brevetti per la
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diffusione di alto valore aggiunto nel tessuto economico e sociale della regione;
c) azioni di supporto allo scambio di tecnologie a livello regionale, nazionale e internazionale;
d) collegamenti tra il sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione e il siste-

ma produttivo finalizzato a sostenere processi di sviluppo economico e tecnologico;
e) azioni per l’accesso delle imprese, in particolare piccole e medie, e delle loro aggregazioni, alle atti-

vità e alle strutture di ricerca regionali, nazionali ed internazionali anche attraverso scambi di per-
sonale di alto livello professionale;

f) atti diretti all’attivazione, anche in concorso con altri soggetti, di distretti tecnologici.

CAPO II
FONDO REGIONALE PER IL SOSTEGNO ALLA RICERCA INDUSTRIALE, 
ALLO SVILUPPO PRE-COMPETITIVO E ALL’INNOVAZIONE AZIENDALE

Articolo 16
(Costituzione e finalità del Fondo di rotazione)

1. La Giunta regionale per conseguire le azioni di cui all’articolo 13, lettere g) e h), costituisce un fondo
destinato a finanziare:
a) progetti di ricerca industriale e sviluppo precompetitivo;
b) progetti di investimento di innovazione tecnologica, produttiva, commerciale, organizzativa e

gestionale, anche finalizzati a migliorare la sicurezza dei processi produttivi e la sicurezza nei luo-
ghi di lavoro;

c) progetti di investimento innovativi diretti a favorire processi durevoli di integrazione produttiva e
di aggregazione delle imprese;

d) progetti di start-up di imprese ad alto potenziale tecnologico e di spin-off aziendale, selezionate
dal Centro Regionale di cui all’articolo 21.

2. Il fondo viene costituito presso la FI.L.S.E. S.p.A., con apposita deliberazione della Giunta regionale,
che ne definisce anche le modalità di funzionamento e di rientro nel bilancio regionale in coerenza a
quanto disposto dall’articolo 72 della legge 27 dicembre 2002 n. 289 (disposizioni per la formazione
del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2003)).

3. I rapporti tra la Regione e FI.L.S.E. S.p.A., inerenti la gestione del fondo, sono disciplinati da una
apposita convenzione approvata dalla Giunta regionale, che definisce, tra l’altro, le modalità di ren-
dicontazione annuale della gestione.

4. Il fondo può essere implementato con risorse finanziarie comunitarie, statali e regionali.

Articolo 17
(Modalità di attuazione del Fondo di rotazione)

1. La Giunta regionale, sentite le organizzazioni maggiormente rappresentative a livello regionale degli
industriali, degli artigiani, dei commercianti, delle cooperative e dei sindacati dei lavoratori, approva
le modalità attuative per la concessione delle agevolazioni finanziarie, a valere sul fondo, a favore dei
soggetti di cui all’ articolo 18.

2. Le modalità attuative devono, tra l’altro, stabilire:
a) le modalità e i termini di presentazione delle domande di agevolazione; 
b) le modalità e i termini di valutazione ed approvazione dei progetti da parte di FI.L.S.E. S.p.A.;
c) le spese ammissibili ad agevolazione;
d) la quota del fondo da destinare alle diverse tipologie di intervento indicate all’articolo 16, comma

1;
e) la forma e l’intensità delle agevolazioni concedibili per le diverse tipologie di intervento;
f) gli interventi considerati prioritari, in coerenza con quanto previsto nel programma triennale di

cui all’articolo 5;
g) le modalità e i termini di concessione ed erogazione delle agevolazioni da parte di FI.L.S.E. S.p.A;
h) i casi, le modalità e i termini di revoca delle agevolazioni da parte di F.I.L.S.E. S.p.A.
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Articolo 18
(Beneficiari del Fondo di rotazione)

1. Le agevolazioni di cui all’articolo 17 sono concesse a piccole e medie imprese, singole o associate,
manifatturiere e di servizi, per progetti svolti anche in collaborazione con enti pubblici o privati di
ricerca.

2. I soggetti beneficiari delle agevolazioni devono possedere il requisito di piccola o media impresa così
come definito dalla normativa comunitaria e nazionale vigente e disporre di unità locale oggetto del-
l’intervento ubicata nel territorio regionale. 

Articolo 19
(Progetti)

1. Il Fondo di cui all’articolo 16 finanzia progetti che prevedano:
a) acquisizione di nuove conoscenze finalizzate alla messa a punto di nuovi prodotti, processi pro-

duttivi o servizi, ovvero al notevole miglioramento di prodotti e processi produttivi esistenti;
b) progettazione e realizzazione di progetti pilota e dimostrativi, nonché di prototipi non commer-

cializzabili, finalizzate a nuovi prodotti, processi o servizi ovvero ad apportare modifiche sostan-
ziali a prodotti, linee di produzione e processi produttivi purchè tali interventi comportino sensi-
bili miglioramenti delle tecnologie esistenti;

c) realizzazione di iniziative volte all’ottenimento di brevetti e di altri diritti di proprietà industriale;
d) iniziative di cooperazione interaziendale, a livello nazionale ed internazionale, dirette allo svilup-

po di prodotti e/o servizi, all’acquisizione di tecnologie e ad attività di ricerca;
e) costituzione di reti telematiche tra imprese, anche per qualificare rapporti di subfornitura;
f) investimenti relativi all’innovazione tecnologica delle funzioni connesse al ciclo produttivo azien-

dale, all’innovazione organizzativa e gestionale, all’innovazione commerciale;
g) progetti di start-up di imprese ad alto potenziale tecnologico e di spin-off da aziende che presen-

tano un elevato patrimonio tecnologico incorporato, selezionati dal Centro Regionale di cui all’
articolo 21;

h) progetti sviluppati dalle piccole imprese nell’ambito delle piattaforme innovative di cui all’ artico-
lo 20;

i) applicazione di metodologie di intervento necessarie a favorire l’insediamento di attività produtti-
ve che non utilizzino nella loro ricerca la sperimentazione animale;

j) promozione di attività rivolte alla produzione di fonti di energia rinnovabili non esauribili.

Articolo 20
(Piattaforme per l’Innovazione Tecnologica)

1. Per favorire l’accesso delle piccole imprese alle iniziative di ricerca e innovazione e alle relative age-
volazioni sia per la creazione d’impresa che per il trasferimento tecnologico e l’adozione di innova-
zioni, la Regione promuove, in collaborazione con le organizzazioni imprenditoriali e sindacali dei
lavoratori maggiormente rappresentative a livello regionale, ivi comprese quelle del settore della coo-
perazione, la creazione di apposite piattaforme per l’innovazione tecnologica organizzate anche su
basi tematiche. 

2. Le piattaforme per l’innovazione tecnologica rappresentano uno strumento di raccordo tra le esigen-
ze provenienti dalle piccole imprese e il sistema regionale della ricerca e dell’innovazione per l’indi-
viduazione di progetti, mirati al perseguimento di obiettivi di sviluppo, che possano anche godere
delle agevolazioni previste dalla presente legge.

3. L’organizzazione e gestione delle piattaforme per l’innovazione tecnologica è curata dal Centro regio-
nale  per la ricerca e l’innovazione che individua, in collaborazione con le Associazioni di categoria,
le forme più idonee per assistere, sentite le Camere di Commercio, le imprese nella scelta più rispon-
dente ai loro fabbisogni di ammodernamento e crescita e per assisterle nella realizzazione dei relati-
vi investimenti attraverso le risorse del fondo di cui all’articolo 16.

4. La Giunta regionale  definisce criteri, priorità e condizioni nonché modalità di finanziamento per la
predisposizione e attivazione delle piattaforme innovative. 
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TITOLO V
CENTRO REGIONALE PER LA RICERCA E L’INNOVAZIONE

Articolo 21
(Istituzione e compiti del Centro regionale)

1. E’ istituito il Centro regionale per la ricerca e l’innovazione, di seguito denominato Centro regionale.
2. Il Centro regionale, quale ente del settore regionale allargato, è dotato di personalità giuridica di dirit-

to pubblico e di autonomia amministrativa, contabile e gestionale, e, fatto salvo quanto stabilito dalla
presente legge, è disciplinato dalla normativa regionale in materia di enti strumentali.

3. Il Centro regionale, in raccordo con i piani di ricerca nazionali ed europei, coerentemente con gli
indirizzi forniti dalla Regione ed in base alle evidenze del contesto territoriale, svolge, in particolare,
le seguenti funzioni:
a) formula proposte per la definizione del Programma triennale di sviluppo e sostegno all’Università,

alla ricerca ed all’innovazione, di cui all’articolo 5, e per la definizione del Piano operativo annua-
le, di cui all’articolo 6;

b) partecipa a bandi europei o nazionali per acquisire risorse aggiuntive da destinare alla promozio-
ne della ricerca e dell’alta formazione;

c) garantisce l’attuazione dei progetti, dei programmi e delle attività ad esso affidati nonché le atti-
vità di monitoraggio e valutazione ex ante, in itinere ed expost;

d) elabora proposte e progetti in materia di ricerca e innovazione, in coerenza con la programmazio-
ne regionale;

e) promuove l’informazione sui programmi nazionali ed internazionali, allo scopo di agevolare il più
ampio coinvolgimento e la più estesa partecipazione da parte di soggetti locali;

f) promuove la collaborazione e la sinergia tra istituzioni, pubbliche e private, attive nei settori d’in-
tervento;

g) svolge un ruolo di interfaccia tra la domanda di ricerca e innovazione espressa dalle aziende e la
relativa offerta di livelli di ricerca coerenti con gli investimenti attivabili dalle aziende stesse;

h) seleziona, per l’ammissione ad eventuali benefici, iniziative imprenditoriali finalizzate alla crea-
zione d’impresa relative a:
1) progetti di start-up di aziende ad alto potenziale tecnologico e quindi con buone prospettive di

mercato in ambito nazionale ed internazionale;
2) progetti di spin-off da aziende che presentano un elevato patrimonio tecnologico incorporato e

che quindi sono in grado di generare nuove imprese specializzate caratterizzate da dinamismo
e flessibilità nella produzione;

3) progetti di spin-off generati nell’ambito della ricerca accademica e dei centri di ricerca pubbli-
ci e privati.

4. Nello svolgimento delle attività di cui al comma 3, lettera h, il Centro si raccorda con altre eventuali
iniziative intraprese dall’Università di Genova, da Enti di ricerca ed enti e istituzioni facenti parte del
sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione di cui all’articolo 3.

5. Il Centro può erogare servizi, finalizzati a stimolare processi di innovazione tecnologica aziendale,
altamente specialistici alle imprese quali:
a) audit aziendale, relativo all’esame della struttura di produzione, dell’organizzazione, della situa-

zione economico-finanziaria, del mercato attuale e potenziale e al monitoraggio del patrimonio
tecnologico aziendale;

b) valutazione dei fabbisogni e potenzialità di innovazione, con relativa valutazione delle ricadute
positive in termini di aumento della competitività dell’impresa;

c) individuazione dei processi interni di sviluppo e ammodernamento;
d) valutazioni dei costi di realizzazione dei processi di sviluppo e ammodernamento e quindi della

loro sostenibilità finanziaria;
e) assistenza nell’individuazione del fabbisogno di formazione del personale interno all’azienda per

attuare l’innovazione e nella ricerca di nuovi profili professionali da inserire in azienda;
f) individuazione di canali di finanziamento regionali, nazionali o comunitari per la realizzazione

dei progetti di innovazione;
g) valutazione dei risultati di spin-off che hanno avuto accesso ai benefici della presente legge. Tale
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attività può essere svolta dal Centro anche avvalendosi di collaborazioni con società controllate
dalla Regione.

6. Il Centro regionale  fornisce il proprio supporto alle diverse strutture regionali per la gestione delle
attività necessarie alla realizzazione degli investimenti dalle stesse attuati  nei settori della ricerca e
dell’innovazione. Il Centro regionale opera in stretto raccordo con il Dipartimento regionale compe-
tente e con gli altri Dipartimenti regionali per le attività di volta in volta riferite alle materie di loro
competenza.

Articolo 22
(Organi del Centro regionale)

1. Sono organi del Centro regionale:
a) il Direttore Generale;
b) il Collegio dei revisori.

Articolo 23
(Direttore Generale)

1. Il Direttore Generale ha la rappresentanza del Centro regionale, ricopre le funzioni di responsabilità
organizzativa e gestionale e svolge funzioni di impulso dell’attività, adottando tutti gli atti occorrenti
al funzionamento dello stesso. 

2. Il Direttore Generale è nominato, a seguito di avviso pubblico, dalla Giunta regionale fra soggetti di
particolare e comprovata qualificazione professionale, muniti del diploma di laurea, che abbiano
svolto attività in aziende, organismi ed enti pubblici o privati con esperienza acquisita per almeno un
quinquennio in funzioni dirigenziali o che abbiano conseguito una particolare specializzazione pro-
fessionale, culturale e scientifica, desumibile dalla formazione universitaria e post-universitaria o da
documentate esperienze di lavoro almeno quinquennale. Per tale nomina non si applica la legge
regionale 14 dicembre 1993 n. 55 (norme in materia di nomine di competenza della Regione).

3. Al Direttore Generale viene corrisposto dal Centro un trattamento economico omnicomprensivo,
determinato dalla Giunta regionale avendo come riferimento le retribuzioni apicali della dirigenza
pubblica ed i valori medi di mercato.

4. Per quanto non espressamente previsto dalla presente legge, al Direttore Generale del Centro si appli-
cano le disposizioni previste dalla legge regionale 28 giugno 1994 n. 28 (disciplina degli enti strumen-
tali della Regione) e successive modifiche e integrazioni.

Articolo 24
(Collegio dei revisori)

1. Il Collegio dei revisori dura in carica tre anni ed è composto da tre membri, nominati dalla Giunta
regionale, scelti tra gli iscritti nel ruolo dei revisori contabili di cui al decreto legislativo 27 gennaio
1992 n. 88 (attuazione della direttiva n. 84/253/CEE, relativa all’abilitazione delle persone incaricate
del controllo di legge sui documenti contabili) e successive modificazioni ed integrazioni. Ai revisori
dei conti si applicano le disposizioni previste per tale organo dalla normativa regionale in materia di
enti strumentali, in quanto applicabili.

Articolo 25
(Personale)

1. La dotazione organica del Centro regionale, sentite le parti sociali e acquisito il parere del Direttore
Generale, è approvata dalla Giunta regionale.

2. Al personale del Centro regionale è attribuito lo stato giuridico ed economico che compete al perso-
nale regionale.
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Articolo 26
(Mezzi finanziari e patrimoniali)

1. Il Centro regionale dispone dei seguenti mezzi finanziari e patrimoniali:
a) finanziamento ordinario della Regione per il funzionamento dell’Ente e l’attuazione delle iniziati-

ve contemplate nel Piano annuale d’attività;
b) finanziamenti specifici per  la realizzazione di progetti, di programmi e di attività affidati al Centro

regionale;
c) contributi e liberalità da parte di soggetti pubblici e privati;
d) beni mobili trasferiti dalla Regione, destinati allo svolgimento delle attività di competenza;
e) eventuali proventi derivanti dalla prestazione di servizi e di attività consulenziale a favore di sog-

getti pubblici e privati diversi dalla Regione.

Articolo 27
(Commissioni tecniche del Centro regionale)

1. Il Direttore Generale può costituire presso il Centro regionale commissioni tecniche con compiti di
studio nonché di selezione e di monitoraggio dei progetti di intervento finanziati ai sensi della pre-
sente legge.

2. I membri delle commissioni, il cui numero deve essere compreso tra un minimo di tre ed un massi-
mo di cinque, di cui uno designato dall’Università di Genova, sono scelti tra personalità di alta qua-
lificazione scientifica o imprenditoriale e comprovata esperienza nei settori di riferimento. 

3. Il numero, la tipologia e la composizione delle commissioni nonché le modalità di nomina dei com-
ponenti, le modalità di funzionamento sono definite dalla Giunta regionale.

4. Ai componenti delle commissioni sono corrisposti i compensi di cui alla  legge regionale 4 giugno
1996 n. 25 (nuova disciplina dei compensi ai componenti di collegi, commissioni e comitati operan-
ti presso la Regione), Tabella C) ed i rimborsi spese di cui alla legge regionale 3 gennaio 1978 n. 1
(rimborso spese ai componenti di organi collegiali non elettivi della Regione o le cui spese di funzio-
namento sono a carico della stessa) e successive modifiche ed integrazioni.

Articolo 28
(Soggetti ammissibili e procedure di selezione degli interventi)

1. Al Centro regionale possono essere presentate domande di finanziamento per la realizzazione degli
interventi di cui alla presente legge ed in conformità alla normativa in materia di aiuti di Stato da
parte di:
a) imprese che esercitano le attività previste ai numeri 1, 2 e 3 del comma 1 dell’articolo 2195 del

codice civile nonché le imprese artigiane di produzione di cui alla legge regionale 2 gennaio 2003
n. 3 (riordino e semplificazione della normativa in materia di artigianato) e le imprese del settore
agroalimentare e florovivaistico;

b) Enti e Centri, pubblici e privati, che svolgono attività di ricerca;
c) Università;
d) società pubbliche o a prevalenza pubblica o enti senza fine di lucro che gestiscono sedi universi-

tarie nelle province liguri;
e) Distretti Tecnologici;
f) raggruppamenti o consorzi tra soggetti ricompresi nelle lettere precedenti.

2. Gli interventi finanziabili ai sensi della presente legge sono selezionati attraverso procedure ad evi-
denza pubblica secondo modalità stabilite dalla Giunta regionale.

Articolo 29
(Monitoraggio della realizzazione degli interventi)

1. I progetti ammessi al finanziamento sono soggetti ad un monitoraggio, teso a verificare i risultati
conseguiti. Tale monitoraggio, con riferimento ad ambiti omogenei di intervento, è svolto dal Centro
Regionale o dalle Commissioni tecniche di cui all’articolo 27, qualora costituite.
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2. Il Centro Regionale o le Commissioni tecniche certificano il raggiungimento o meno degli obiettivi,
anche intermedi, prefissati per ciascun progetto. Nel caso di valutazione negativa, il Centro Regionale
o le Commissioni tecniche possono proporre la revoca parziale o totale del beneficio concesso, non-
ché, in caso di gravi motivi, l’esclusione dei beneficiari da nuove iniziative regionali.

3. Le attività ed i risultati conseguiti dal Centro Regionale sono riportati con cadenza annuale al
Comitato di indirizzo. 

TITOLO VI
ADESIONE DELLA REGIONE AL CENTRO BIOTECNOLOGIE AVANZATE, 
A SIIT SOCIETÀ CONSORTILE PER AZIONI E ALL’ASSOCIAZIONE AMICI 

DELL’UNIVERSITÀ DI SCIENZE GASTRONOMICHE

Articolo 30
(Adesione della Regione al Consorzio “Centro Biotecnologie Avanzate”)

1. La Regione Liguria, al fine di promuovere, organizzare, realizzare e sviluppare le ricerche nel setto-
re delle biotecnologie nonché di incentivare la formazione e l'aggiornamento attinente il  suddetto set-
tore, richiede l’adesione al Consorzio denominato "Centro Biotecnologie Avanzate", di seguito deno-
minato CBA, con sede in Genova.

2. La Giunta regionale è autorizzata a compiere gli atti necessari al  perfezionamento dell'adesione al
Consorzio.

3. I diritti inerenti alla qualità di consorziato sono esercitati dal Presidente della Giunta regionale o da
un suo delegato.

4. La Regione concorre alle spese per le attività e il funzionamento del Consorzio mediante l'erogazio-
ne di un contributo il cui importo viene determinato con legge di bilancio.

Articolo 31
(Partecipazione della Regione a SIIT Società consortile per azioni)

1. La Regione Liguria, ai fini del perseguimento delle finalità della presente legge, richiede l’adesione in
qualità di socio alla società consortile per la gestione del distretto tecnologico nel settore dei sistemi
intelligenti integrati denominata SIIT S.c.p.A.

2. La Giunta regionale è autorizzata a compiere gli atti necessari al perfezionamento della partecipazio-
ne di cui al comma 1.

Articolo 32
(Adesione della Regione in qualità di socio fondatore all’Associazione Amici 

dell’Università di scienze gastronomiche)

1. La Regione Liguria richiede l’adesione in qualità di socio fondatore all'Associazione Amici
dell'Università di Scienze gastronomiche per il sostegno e lo sviluppo in Genova di corsi didattici
biennali per il conseguimento della laurea magistrale.

2. La Giunta regionale è autorizzata a compiere gli atti necessari al perfezionamento dell'adesione
all'Associazione e gli altri atti conseguenti all’adesione stessa.

TITOLO VII
DISPOSIZIONI FINANZIARIE E FINALI

Articolo 33
(Norma finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione della presente legge si provvede mediante:
a) prelevamento, in termini di competenza e di cassa, dai fondi speciali iscritti nello stato di previ-

sione della spesa del bilancio di previsione per l’anno finanziario 2006 di:
- euro 50.000,00 dall’U.P.B. 18.107 “Fondo speciale di parte corrente”;
- euro 8.050.000,00 dall’U.P.B. 18.207 “Fondo speciale di conto capitale”;
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e contestuale iscrizione, in termini di competenza e di cassa, dei seguenti stanziamenti:

- euro 50.000,00 all’U.P.B. 11.106 “Attività di ricerca e innovazione” di nuova istituzione;
- euro 50.000,00 all’U.P.B. 11.206 “Interventi per l’Università, la ricerca e l’innovazione” di nuova

istituzione;
- euro 8.000.000,00 all’U.P.B. 14.201 “Interventi a sostegno dell’Industria e delle piccole e medie

imprese”;

b) utilizzo degli stanziamenti iscritti all’U.P.B. 18.102 “Spesa di funzionamento” e all’U.P.B. 18.104
“Spesa per il sistema informativo regionale policentrico”.

2. Agli oneri per gli esercizi successivi si provvede con legge di bilancio.

Articolo 34
(Norme di prima applicazione)

1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge la Giunta regionale individua
la sede provvisoria e nomina gli organi del Centro regionale. Nei trenta giorni successivi alla nomina,
il Direttore del Centro regionale propone alla Giunta regionale la dotazione organica.

2. La Giunta regionale propone al Consiglio il Programma triennale entro i novanta giorni successivi alla
nomina degli organi del Centro regionale.

3. Nelle more della costituzione dell’Osservatorio regionale sul sistema della ricerca dell’innovazione e
dell’alta formazione di cui all’articolo 11, le relative funzioni sono svolte dal Centro di cui all’articolo
21.

Articolo 35
(Abrogazione di norme)

1. Sono abrogate le seguenti disposizioni regionali:
a) legge regionale 1° settembre 1995 n.45 (partecipazione della Regione Liguria alla Società per

Azioni “Parco Scientifico e Tecnologico”), fatto salvo quanto previsto al comma 2;
b) legge regionale 7 gennaio 2002 n. 4 (interventi in favore dello sviluppo delle attività universitarie).

2. Le disposizioni di cui alla l.r. 45/1995 continuano ad applicarsi ai procedimenti in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge.

Articolo 36
(Norma in materia di aiuti di Stato)

1. La presente legge opera secondo i limiti del regime di aiuto “de minimis”, di cui al regolamento CE
69/2001 e successive integrazioni e modificazioni, fatti salvi eventuali regolamenti di esenzione.

2. Eventuali agevolazioni non compatibili con il regime “de minimis“ o con i regolamenti di esenzione
sono concesse in conformità alla normativa vigente in materia di aiuti di Stato.

Articolo 37
(Dichiarazione d’urgenza)

1. La presente legge regionale è dichiarata urgente ed entra in vigore il giorno successivo a quello della
sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Liguria.

E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla osservare come legge della Regione.

Data a Genova, addì 16 gennaio 2007

IL PRESIDENTE
Claudio Burlando
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NOTE INFORMATIVE RELATIVE ALLA LEGGE REGIONALE 
16 GENNAIO 2007 N. 2

PREMESSA: I testi eventualmente qui pubblicati sono redatti dal  Settore Assemblea e Legislativo del
Consiglio regionale ai sensi dell’art. 7 della legge regionale 24 dicembre 2004 n. 32, al fine di facilitare la let-
tura delle disposizioni di legge citate o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia
degli atti legislativi originari.

1. DATI RELATIVI ALL’ITER DI FORMAZIONE DELLA LEGGE
a) La Giunta regionale, su proposta del Vice Presidente Massimiliano Costa, ha adottato il disegno di legge

con deliberazione n. 50 in data 6 ottobre 2006;
b) il disegno di legge è stato presentato al Consiglio regionale in data 9 ottobre 2006, dove ha acquisito il

numero d’ordine 228;
c) è stato assegnato alla V Commissione consiliare, ai sensi dell'articolo 83, primo comma del Regolamento

interno del Consiglio, alla I Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 84, primo comma e alla II
Commissione consiliare, ai sensi dell’articolo 85, primo comma del Regolamento interno del Consiglio
in data 10 ottobre 2006;

d) la I Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza, nella seduta del 29 novembre
2006;

e) la V Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza, con emendamenti, nella sedu-
ta del 7 dicembre 2006;

f) la II Commissione consiliare si è espressa favorevolmente a maggioranza, con emendamento, nella sedu-
ta del 14 dicembre 2006;

g) è stato esaminato ed approvato a maggioranza dal Consiglio regionale nella seduta 20 dicembre 2006;
h) la legge regionale entra in vigore il 25 gennaio 2007.

2. RELAZIONI AL CONSIGLIO

Relazione di maggioranza (Consigliere Minella Mosca)

Signor Presidente, Signori Consiglieri,

con questo nuovo testo di legge la Regione Liguria provvede, per la prima volta nell’ordinamento regio-
nale, a creare un impianto legislativo complessivo, volto a promuovere e valorizzare la ricerca umanistica,
scientifica e tecnologica, mettendo a sistema gli Istituti di ricerca pubblici e privati, l’Università e il mondo
dell’alta formazione, la  realtà imprenditoriale, stimolando e sostenendo gli investimenti in ricerca e inno-
vazione da parte di soggetti pubblici e privati, per favorire il trasferimento tecnologico e dell’innovazione sul
territorio regionale.

La ricerca umanistica, scientifica e tecnologica, l’innovazione, le attività universitarie e di alta formazio-
ne vengono riconosciute come motore principale dello sviluppo della Regione, indispensabili per la valoriz-
zazione del territorio, per il miglioramento della qualità della vita e per il sostegno della competitività delle
imprese.

In coerenza con gli orientamenti promossi dall’Unione Europea in materia di ricerca e con gli indirizzi
dettati dalle Linee guida per la politica scientifica e tecnologica del Governo, la Regione intende realizzare e
sostenere un circuito virtuoso che veda l’innovazione alimentata dalla ricerca, dalla disponibilità di capita-
le umano qualificato e dalla capacità di assimilare nuove conoscenze come fattore determinante per lo svi-
luppo.

Per il perseguimento di tali finalità, gli investimenti in ricerca e innovazione, le attività universitarie e di
alta formazione necessitano di essere inquadrati in una logica strategica e programmatoria, che garantisca
coerenza tra obiettivi, strumenti e azioni. L’esigenza di una logica di programmazione diventa ancor più
necessaria in quanto tutti i settori di primaria importanza del sistema produttivo della nostra regione, tra i
quali la sanità, l’industria, il turismo, l’agricoltura, l’ambiente, l’energia, la logistica e i trasporti, richiedo-
no che nuove conoscenze vengano assimilate e che sia impiegato personale ad alta qualificazione.

La logica strategica e programmatoria si fonde, infine, con la logica di sistema, in quanto, per raggiun-
gere i propri obiettivi, la nuova legge disegna il sistema regionale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta
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formazione, individuando e rafforzando i soggetti che concorrono al suo sviluppo e definendo nuovi orga-
nismi, nuove funzioni e procedure per garantire la piena partecipazione delle forze produttive, scientifiche,
tecnologiche e sociali nella definizione della politica di intervento sulla ricerca ed assicurare l’efficacia e l’ef-
ficienza delle azioni implementate.

La Regione si propone di rafforzare la collaborazione con l’Università di Genova favorendone, in parti-
colare, il radicamento nel territorio delle istituzioni universitarie e di ricerca, nonché il riassetto su base
regionale, promuovendo interventi finalizzati allo sviluppo delle infrastrutture di ricerca e alta formazione e
l’attivazione di forti sinergie tra università, ricerca, grandi imprese e piccole e medie imprese.

I punti qualificanti del disegno di legge prevedono, nell’ottica della creazione di un sistema unitario sotto
la regia regionale, l’attribuzione alla Regione di una funzione di coordinamento del sistema della ricerca, del-
l’innovazione e dell’alta formazione, oltre alla funzione propria di natura programmatoria, i soggetti che
concorrono allo sviluppo del sistema regionale e che sono coinvolti nella programmazione, e in particolare:

• l’istituzione di un Centro regionale tecnologico per la ricerca e l’innovazione, quale ente del settore
regionale allargato, destinato alle piccole imprese che hanno maggiori difficoltà a raccordarsi con il
mondo della ricerca, che si occupa della definizione di atti di programmazione, attuazione di proget-
ti e programmi, selezione di iniziative imprenditoriali finalizzate alla creazione di impresa;

• la costituzione di un Fondo di rotazione, destinato a finanziare progetti innovativi, gestito da FILSE
che erogherà agevolazioni sotto forma di prestiti rimborsabili e servizi di finanza innovativa rivolto
soprattutto alle piccole imprese;

• la costituzione di un Comitato di indirizzo, quale organo consultivo della Giunta in materia di uni-
versità, ricerca ed innovazione, composto da personalità di alta qualificazione scientifica o con com-
provata esperienza nelle materie di competenza, che restano in carica per un triennio, scelti nel rispet-
to del principio di indipendenza e di assenza di conflitto di interesse;

• la costituzione di un Comitato regionale di coordinamento delle attività universitarie, incaricato di
coordinare le iniziative della Regione con quelle dell’Università di Genova;

• l’istituzione di un Osservatorio regionale sul sistema della ricerca, dell’innovazione e dell’alta forma-
zione, avente il compito di raccogliere e aggiornare i dati statistici e di acquisire informazioni e docu-
mentazioni sulle attività di ricerca, di innovazione e di alta formazione, a supporto delle attività del
Centro regionale per la ricerca e l’innovazione e del Comitato regionale di coordinamento delle attività
universitarie.

Infine, il disegno di legge prevede l’adesione della Regione Liguria al Consorzio “Centro Biotecnologie
Avanzate (CBA), per lo sviluppo della ricerca nel settore delle biotecnologie, a SIIT, società consortile del
distretto tecnologico dei sistemi intelligenti integrati, all’Associazione Amici dell’Università di scienze gastro-
nomiche, quale novità assoluta per il sostegno e lo sviluppo in Genova di corsi didattici biennali per il con-
seguimento della laurea magistrale.

Il testo di legge, esaminato dalla V Commissione competente in sede referente, è stato valutato positiva-
mente da tutti i soggetti interessati, che hanno concorso al suo perfezionamento avanzando alcune propo-
ste di modifica che sono state recepite nel loro complesso, per cui auspico che anche l’Assemblea legislativa
voglia suffragarlo ad ampia maggioranza di voti, al fine dell’adozione in tempi brevi di una normativa volta
a rafforzare e migliorare il sistema economico e produttivo della nostra Regione, partendo dalla valorizza-
zione dei centri di eccellenza presenti sul territorio.

Relazione di minoranza (Consigliere Gabriele Saldo)

Signori Consiglieri,

il testo normativo in esame ha l’ambizioso obiettivo di disciplinare la promozione, lo sviluppo e la valo-
rizzazione della ricerca, dell’attività universitaria e di alta formazione.

Che la ricerca umanistica, scientifica e tecnologica sia una componente essenziale dello sviluppo cultu-
rale, economico e sociale di qualunque comunità, è indiscutibile.

Senz’altro, un incentivo in questi campi può aiutare la nostra Regione a valorizzare le competenze, il ter-
ritorio, la competitività delle nostre aziende.

Senz’altro positiva è la prevista collaborazione con l’Università di Genova, da sempre famosa per l’eccel-
lenza della formazione e dell’insegnamento che diffonde.
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Qualche perplessità suscita in noi la modalità con cui questo disegno di legge configura il sistema regio-
nale della ricerca, dell’innovazione e dell’alta formazione.

Non vorremmo che questo assetto portasse, come già successo con l’attuale giunta, alla creazione di
organismi nella pratica “inutili” e di funzioni e procedure eccessivamente burocratizzate e farraginose.

Il tutto, calato in un contesto in cui l’attuale Governo ha tagliato pesantemente i fondi per la ricerca.
Stante comunque la meritevolezza degli intenti, attendiamo di vedere quali saranno i risultati e la con-

creta attuazione della normativa prevista dal DDL 228, vigilando per il suo migliore adempimento.

3. NOTE AGLI ARTICOLI
Note all’articolo 10
• Il decreto del Presidente della Repubblica 27 gennaio 1998 n. 25 è pubblicato nella G.U. 17 febbraio

1998 n. 39;
• La legge 15 marzo 1997 n. 59 è pubblicata nella G.U. 17 marzo 1997 n. 63, S.O..

Nota all’articolo 16
• La legge 27 dicembre 2002 n. 289 è pubblicata nella G.U. 31 dicembre 2002 n. 305 S.O..

Note all’articolo 23
• La legge regionale 14 dicembre 1993 n. 55 è pubblicata nel B.U. 5 gennaio 1994 n. 1;
• La legge regionale 28 giugno 1994 n. 28 è pubblicata nel B.U. 13 luglio 1994 n. 15.

Nota all’articolo 24
• Il decreto legislativo 27 gennaio 1992 n. 88 è pubblicato nella G.U. 14 febbraio 1992 n. 37 S.O..

Note all’articolo 27
• La legge regionale 4 giugno 1996 n. 25 è pubblicata nel B.U. 19 giugno 1996 n. 13;
• La legge regionale 3 gennaio 1978 n. 1 è pubblicata nel B.U. 11 gennaio 1978 n. 2.

Nota all’articolo 28
• La legge regionale 2 gennaio 2003 n. 3 è pubblicata nel B.U. 15 gennaio 2003 n. 1.

4. STRUTTURA DI RIFERIMENTO:
Dipartimento Ricerca, Innovazione, Istruzione, Formazione, Politiche Giovanili, Cultura e Turismo –

Servizio Università Ricerca e Innovazione

CORTE COSTITUZIONALE

Pubblicazione disposta dal Presidente della Corte Costituzionale a norma dell’art. 24 delle
Norme integrative del 16 marzo 1956 

Ricorso n. 1 depositato il 2 gennaio 2007

per il Presidente del Consiglio dei Ministri, rappresentato e difeso dall’Avvocato Generale dello Stato,
presso i cui uffici, in Roma Via dei Portoghesi 12, domicilia 

contro

la Regione Liguria in persona del Presidente della Giunta Regionale pro tempore, 

per la declaratoria dell’illegittimità  costituzionale

dell’articolo unico della legge regionale n. 36 del 31 ottobre 2006, pubblicata sul Bollettino Ufficiale
della Regione Liguria n. 16 del 2 novembre 2006 e recante il titolo “Attivazione della deroga per la stagio-
ne venatoria 2006/2007 ai sensi dell’articolo 9, comma 1 lettera a, terzo alinea della direttiva 79/409/CEE
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sulla conservazione degli uccelli selvatici”, con particolare riguardo al comma 1.
La presentazione del presente ricorso è stata decisa dal Consiglio dei ministri nella riunione del 12

dicembre 2006 (si depositeranno estratto del verbale e relazione del ministro proponente).
Con la legge in esame, composta da un solo articolo, la Regione Liguria dispone l’attivazione della

deroga per la stagione venatoria 2006 - 2007, ai sensi dell’art. 9, comma 1, lettera a, terzo alinea della
direttiva 79/409/CEE, sulla conservazione degli uccelli selvatici: con riferimento alla stagione venatoria
indicata, si autorizza, sentito l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica, il prelievo in deroga di esem-
plari appartenenti alla specie storno - “Sturnus vulgaris” - al fine di prevenire gravi danni alle colture oli-
vicole della Regione. Le modalità previste concernono i mezzi di prelievo autorizzati, le modalità di pre-
lievo, il luogo di applicazione e il periodo, il limite massimo di prelievo giornaliero e quello stagionale
per soggetto autorizzato, le giornate aperte al prelievo, il controllo attraverso la certificazione dei prelie-
vi mediante apposita scheda di rilevazione. Il prelievo autorizzato riguarda i cacciatori in possesso del
tesserino venatorio regionale richiesto all’amministrazione provinciale competente, nonché della sche-
da di prelievo predisposta dalla Regione e rilasciata dalle Province. E’ prevista la annotazione dei prelie-
vi sulla scheda per il prelievo in deroga; alla data del 31 marzo 2007 è fissata la restituzione delle sche-
de alle Province competenti, le quali curano l’invio alla Regione, entro il 30 aprile 2007, dei dati dei pre-
lievi effettuati. Le funzioni di controllo sono demandate alla vigilanza venatoria come la disciplinata
dalla normativa statale. La legge è stata dichiarata urgente ed è entrata in vigore il giorno stesso della
sua pubblicazione.

La disciplina di deroga introdotta dalla regione Liguria è costituzionalmente illegittima e se ne chie-
de l’annullamento.

Malgrado l’apparente rispetto della normativa comunitaria e delle leggi statali di recepimento, la nor-
mativa regionale si pone in contrasto con tali fonti, disponendo in via diretta forme di prelievo venato-
rio in deroga, senza che siano verificati (e verificabili) i presupposti di fatto e di diritto per dar corso a
tale deroga.

Si rammenta al riguardo che la norma comunitaria (art 9 della direttiva 79/409/CEE) testualmente
dispone: “1. Sempre che non vi siano altre soluzioni soddisfacenti, gli Stati membri possono derogare agli
articoli 5, 6, 7 e 8 per le seguenti ragioni: a) - nell’interesse della salute e della sicurezza pubblica, - nell’in-
teresse della sicurezza aerea, - per prevenire gravi danni alle colture, al bestiame, ai boschi, alla pesca e alle
acque, - per la protezione della flora e delle fanna; etc...”

La legge nazionale a sua volta, con l’articolo 19 bis introdotto nella legge quadro 11 febbraio 1992 n.
157 dall’art 1 della legge 3 ottobre 2002 n 221, sotto la rubrica “esercizio delle deroghe previste dall’artico-
lo 9 della direttiva 79/409/CEE” testualmente stabilisce:
“1. Le regioni disciplinano l’esercizio delle deroghe previste dalla direttiva 79/409/CEE del Consiglio, del 2

aprile 1979, conformandosi alle prescrizioni dell’articolo 9, ai principi e alle finalità degli articoli 1 e 2
della stessa direttiva ed alle disposizioni della presente legge.

2. Le deroghe, in assenza di altre soluzioni soddisfacenti, possono essere disposte solo per le finalità indi-
cate dall’articolo 9, paragrafo 1, della direttiva 79/409/CEE e devono menzionare le specie che ne forma-
no oggetto, i mezzi, gli impianti e i metodi di prelievo autorizzati, le condizioni di rischio, le circostanze
di tempo e di luogo del prelievo, il numero dei capi giornalmente e complessivamente prelevabili nel
periodo, i controlli e le forme di vigilanza cui il prelievo è soggetto e gli organi incaricati della stessa,
fermo restando quanto previsto dall’articolo 27, comma 2. I soggetti abilitati al prelievo in deroga sono
individuati dalle regioni, d’intesa con gli ambiti territoriali di caccia (ATC) ed i comprensori alpini

3. Le deroghe di cui al comma 1 sono applicate per periodi determinati, sentito l’Istituto nazionale per la
fauna selvatica (INFS), o gli istituti riconosciuti a livello regionale, e non possono avere comunque ad
oggetto specie la cui consistenza numerica sia in grave diminuzione

4. Il Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro per gli affari regionali, di concerto con
il Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio, previa delibera del Consiglio dei Ministri, può annul-
lare, dopo aver diffidato la regione interessata, i provvedimenti di deroga da questa posti in essere in vio-
lazione delle disposizioni della presente legge e della direttiva 79/409/CEE.

5. Entro il 30 giugno di ogni anno, ciascuna regione trasmette al Presidente del Consiglio dei Ministri, ovve-
ro al Ministro per gli affari regionali ove nominato, al Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio,
al Ministro delle politiche agricole e forestali, al Ministro per le politiche comunitarie, nonché all’Istituto
nazionale per la fauna selvatica (INFS), una relazione sull’attuazione delle deroghe di cui al presente arti-
colo; detta relazione è altresì trasmessa alle competenti Commissioni parlamentari. Il Ministro dell’am-
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biente e della tutela del territorio trasmette annualmente alla Commissione europea la relazione di cui
all’art. 9, paragrafo 3 della direttiva 79/409/CEE.
La norma regionale si sovrappone senza ragione alla disciplina nazionale, disponendo direttamente

una deroga la cui “conformità a legge” sembra derivare esclusivamente dal fatto che è la stessa legge
regionale a disporla.

In tal modo le disposizioni regionali risultano in contrasto con la normativa comunitaria contenuta
nella direttiva n. 79/409/CEE sulla conservazione degli uccelli selvatici (cfr al riguardo il parere motiva-
to espresso dalla Commissione UE in data 28 giugno 2006 nella procedura di infrazione 2006/4043
riguardante proprio la regione Liguria), violano gli articoli 10 e 117 comma 1 della Costituzione e la
competenza legislativa esclusiva statale in materia di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema, di cui all’ar-
ticolo 117, comma 2 lettera s) Cost.

In particolare la norma contenuta nell’articolo 1, comma 1, laddove afferma genericamente la neces-
sità di “prevenire gravi danni alle colture olivicole” contrasta con le disposizioni comunitarie, che richie-
dono una estrinsecazione dei motivi specifici per cui un certo provvedimento è riconducibile a tale esi-
genza, quale una esauriente descrizione dei rischi ed una spiegazione del nesso causale tra l’esigenza di
prevenzione e l’abbattimento di individui di una determinata specie di uccelli. Anche riguardo alla ine-
sistenza di altre soluzioni soddisfacenti la norma regionale non è in linea con le disposizioni comunita-
rie per la parte in cui non prevede la previa verifica di altre soluzioni soddisfacenti. A ciò si aggiunge che
l’Istituto Nazionale per la Fauna Selvatica ha espresso parere contrario all’effettuazione delle deroghe
previste dalla legge regionale in esame, in quanto non sono stati preventivamente sperimentati metodi
dissuasivi alternativi, e le norme regionali non indicano le ragioni in base alle quali si ritiene di disco-
starsi da tale parere.

In realtà, con una forma ambigua quale l’attivazione e l’uso dell’indicativo (“è autorizzato”) in luogo
di formule legislative che si limitino ad attribuire funzioni ad organi regionali, la regione Liguria adotta
con legge un provvedimento concreto sul quale non è possibile - allo stato degli atti - svolgere il norma-
le sindacato di legittimità, in tal modo violando, con le regole sul riparto delle competenze tra Stato e
regioni, anche l’articolo 113 comma 1 della Costituzione. 

P.Q.M.

Si chiede che sia dichiarata l’illegittimità costituzionale dell’articolo unico della legge regionale della
Liguria n. 36 del 31 ottobre 2006, con ogni consequenziale statuizione.

Roma, lì 20 dicembre 2006

AVVOCATO DELLO STATO
Avv. Giuseppe Fiengo

Direttore responsabile: Mario Gonnella                   Pubblicato dalla Presidenza del Consiglio Regionale 

Autorizzazione del Tribunale di Genova n. 22 del 16/7/1976      (legge regionale 24 dicembre 2004, n. 32)
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